ciati. il ‘Cui abbuohaménto scade! ducia, una speranza, che sono. di certo con- * 


TORINO, 27 FEBBRAIO, | 


I 


TA DISCUSSIONE 
SUL COMITATI DI PROVVEDIMENTO 


Le dichiarazioni fatte dal presidente del 
corisiglio’ nella ‘seduta’ di maftedì scorso 
della Camera ‘elettiva, rispondendo‘ all'in- 
terpellanza dell'onorevole Boggio intorno ai ' 
comitati di provvedimento, hanno prodotta | 
un'impressione profonda e provocati dif- 
forenti' giudizi» >» | rit 
© Noi ‘che abbiamo reiterate volte richià- | 
mala l'attenzione dol ministero 'e del passo | 
su di quei comitati, non, possiamo astenerci | 
da ‘alcune considerazioni, riguardo a quella | 
seduta ed a' contrari. pareri che furono: 
espréssi 6 manifestati. Lo dobbiamoa noi 
stessi ed a’ nostri lettori. * ©‘ * 

Suscitando la questibne de’ comitati di 
provvedimento non potévasi aver in mente | 
di sollevar uîa: questione «di partito: Di-] 
nanzi a' gravi argomenti d'ordine pubblico | 
e d'interesse nazionale; ben meschina politica 
sarebbe quella che si proponesse uno scopo | 
di ‘opposizione al ‘governo vd’ un ‘intento | 
di metter in sospetto i proprii avversari. 

I Comitati di provvedimento esistono, si 
estonidono, sì moltiplicano, si centralizzano. | 
Quest'è il fatto, che, doveva preoccupare Jl 
Ministero ed il Parlamento. she 

Il fatto è conforme alla legge? È con- 
sentaneo, agli interessi. politici della ba- | 
zione ? È 110» 1] 

Sono due le questioni: che-il diritto’ di | 
associazione racchiude e suscita: una qui- 
stione legale ed una quistione politica. |. 

L'onorevole. Boggio nelle sue interpel- | 
lanze, il presidente del coffsiglio nella sua 
risposta, e gli altri oratori che presero 
parte alla discussione, considerarono prin- 
cipalmente e quasi esclusivamente la quis 
stione legale. 


APPENDICE 


NECROLOGIA 


IL COMMENDATÒRE IGNAZIO POLLONE 


E ancor un'altra preziosa ‘vita si spense a To. 
rino în questi ultimi dì! Chi conobbe il cuore, 
l'ingegno, l’operosità, la virtà del commendatore 
Ignazio Pollone, all'udirne Ja morte inaspettata, 
immatura, non potè non versare una "lagrima. Si 
pensi il dolore degli amici, e più dell’amorosa sua 


‘consortò e dei giovani e teneri figlì !:Se non che 


la dipartita del Pollone non fu solo una sventura 
domestica, ma un pubblico danno. Egli era il con 
tinuatore ed il rappresentante di quella forte scuola 
di matematici piemontesi che ebbe a capo quel po- 
leto ingegno, .che fu il professore Bidone, la cui 
fama non è pari ai meriti, e i cui discepoli ne 
rammentano il nome con ammirazione e riverenza) 
Egli; fu amico,- condiscepolo, ; congiunto. con' quel 
Taro, per non ire singolare ed unico professare, 
che fu Carlo Ignazio Giulio, ‘a cri cooperò nellà 
scienza, nella scuola, negli uffizi pubblici, che 
amava come fratello, non solo par vincolo di pa» 


Ù 


SÌ PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
| _ comprese te Domeniche 


il menti, sè preparazioni, nè spedizioni d’ar- 
mi è di polveri, Noi ammettiamo questo so- 
lenni dichiarazioni j ma che sono è quali 


tutti compresero che la legge non poteva| 7 du 
sono i mezzi che raccolgono perchè un giorno 


esser dal governo violata, dacchò non v'era, 


Un foglio arretrato cent. A0. 


| zione in tutta la sua ampiezza, senza ri- 
| Serve,o, restrizioni di sortà. Le sue parole! 
{ furono» tanto schietta, che i patrocinatori! 


| stato soverchie, :dopo wn ‘discorso; che a 


come non v'è, legge sulle politiche associà-| 
zioni, | 

Il presidente del consiglio: è andato assai, 
più ionanzi e riscosse gli applausi della 
sinistra. Egli ammise il diritto di associa-! 


de' comitati di provvédimento non' poterono! 
che congratularsene, ‘è ‘noî comprendiamo| 
come qualche oratore. abbia potuto inter- 
pretarle qual arra data dal' ministro; che’ 
all'uopo si gioverebbé dell'opera è del éon- 
corso di quei comitati. Ci..volle .l’acutezza 
© la franchezza dell'on. Crispi, per: allon-| 
-tanare, questo, dubbîò. Noi non sappiamo se! 
egli abbia fatto osservare che :dalle» parole! 
da lui lodato, come  saggie e patriotiche, 
del, presidente del consiglio non gli’ risul- 
lava il disegno di.accettar il concorso dei 
comitati, soltanto per accertare nn falto 0 
per indurre. il ministro. a più. esplicite di- 
chiarazioni. “Le quali in verità sarebbero 


non pochi membri della sinistra doveva 
parere ‘superiore alla loro aspettazione. 

Ed a questo proposito 1’ onorevole Dè- 
pretis mostrò di ben afferrare. il, principio 
della questione legale. Egli riconobbe che 
te quanto, si tratta di un diritto ;politico e 
c dell'esercizio di questo diritto, l'impero 
e del legislatore va fino a regolarne l'eser- 
« cizio 6 a réprimerne l'abuso quando siasi 
« verificato. » 

Dunque l'onorevole Depretis ammetto che 
il legislatore può regolare l'esercizio del di- 
ritto di associazione. Noi non ci soffermia- 
mo a. questa dichiarazione , pereliè sia 
nuova, non essendovi diritto, il cui eserci 
zio non abbia ad essere regolato; ma ‘vici | 
soffermiamo perchè soltanto l'onorevole De: 
pretis ha nel corso della discussione stabi- 


_—rrrr_=_-+- 


rontola (chè il Gialio ne aveva sposato'la sorella); 
ma più per comunanza di studi, d'affetti, e. di alti 
© maguanimi intendimenti, Egli fu il collega de. 
gwissimo e l'emulo generoso di quegli egregi uo 
mini che illustrano nello.scicnze matematiche pure | 
ed applicate il torifiese Ateneo, i cui alunni recan- } 
dosi a compiere i loro. studii speciali a Parigi die 
dero sempre tali prove di valore; che per uno stu: 


tati. per la liberazione. di Roma. e di .Ve- 
nezia? Quale ainto può essa tecare al paose, 
qual forza al governo, quale appoggio alla 
politica del ministero ? 

Tulte'Je associazioni politiche hanno qual- 
che cosa, di indefinito, di indeciso, allorchè 
non si prefiggono uno scopo solo e déeter- 
minato. Ma è appunto in ciò ‘che sta il pe- 
ricolo. Noi non abbiamo mai creduto chie 
ona vi sia questo pericolo. Ma non po- 
trebbe sorgere? Ed intendiamoci bene , se 
non per mal animo o per contrariare l’a- 
zione governativa, per una di quello neces- 
sità alle quali siffatto associazioni non pos- 
sono.o non sanno resistere, per quella forza 
che le spinge ad ‘agire, e contro il governo, 
da sè, quando non sono e non possono es- 


sere dal governosecondate.. 
In tal caso che avverrebbe? II presidente 


‘del ‘consiglio’ ha affsrmato con'tutta since- 


rità che non rifuggirebbe dal proporre al 
Parlamento le leggi preventive che fossero 
dalle circostanze dimostrate necessarie. 

Questa dichiarazione è importante, ma 
non rassicura abbastanza quelli che credono 
doversi evitare ad'ogni costo di:far ricorso 
a mezzi preventivi. E come potrebbe d’al- 
tronde il ministero. proporre. leggi. preven- 
tive, mentre mancano le repressive? Mentre 
non ve n’ha che regoli l’eserciziò del di- 
ritto d’associazione? Dove la legge tace, si 
apre l’adito all’arbitrio;. dove la guaranti- 
gia cessa, non rimane che il criterio del 
governo. foodato sulle considerazioni di or- 
dine pubblico; dove l'esercizio del diritto 
non è regolato, l'abuso del diritto può sfi- 
dar. l'impotenza della repressione. 

I ragionamenti. più speciosi e le argo- 
mentazioni più stringenti non valgono a 


«mufar questa condizione di cose, che ‘emerse 


più evidente dalla' discussione. 


__ 6—w_Tmr_rrrrrrrrrrrrrj 


suno: vorrà. negare, (e ché torna a lode, non ché 
del senno gravissimo de'professori, ma .e della Joro 
intogrità ed energia morale. Questo è merito del- 
l'uomo, non del matematico. E quando tali yirtà 
sono comnni in'un istituto educativo, non bassi a 
temere dell’infiuenza morale dell'istruzione che vi 
si comparte. 

Questa gravità, questo senno, questo, viger di 


valgano ad agevolare il compimento de nostri 
destini?, Quale può essere l’opera dei comi- 


dente l'essero stato alunno della Facoltà matema- | carattere chie debbono essere pregi di tuiti i tempi 
tica ‘torinese era già, se non un Aitolo «di merito, | sotto qualsiasi forma di governo, riescono viepiù 
cetto una raccomandazione. Questi son faiti atte- | -desiderabili e necessarii ne’ liberi. reggimenti ; 


stati da molti; ma a chi li eredesse esagerati, basti | 
conoscerne le ‘cause le quali a nostro avviso sonò I 
due, ed entrambe onorevolissime ai nostri insegnanti | 
ed'a chi governò è diresse gli studi della Facoltà | 
matematica. Primieramente si criticò: nel ‘sistema | 
degli studi de’giovani ingegneti la soverchia)mol- ' 
tiplicità è varietà degli msegnamenti, insistendò | 
sovratulto sui principii e sui' fondamenti del cal- | 
colo: di che avventie, che prima che sivistituisse ! 
la nuova scuola d'applicazione per gli ingegneri si 
difettasse d'infegnamenti pratici; ma si aveva per 
largò compenso una preparazione ‘sì compiuta, che 
nessun nuovo studio e'parte di matematica appli» 
cata era lorò difficile. Quest'indirizzo fu daio dal 
Bidone; mantenuto dal Giulio e dal Pollone, è spa 
riamo lo sarà pure dai loro successori., Ma un né- 
rito: proc'aro, e! rarissimo, di questi uomini insigdi 
è de'loro viventi colleghi, fu-Ja.giusta ed impat- 


zialissima severità ‘degli esami. Quest'è la seconda ‘ 
cagione del fiorire de'nostri studi positivi, cui med. 


Celine... 


ge... delle | | ii. 


ed a tali uomini debbesi il. risorgimento e la 
salate della: patria. Ond'è che giova cercare come 
si formino. , 
Ed un esempio imitabile dai padri di famiglia 
ce né fornisce il compianto commendatore di Pol- 
lone.- Nato a San Mauriziò nel Canavestvil 3 ot- 
tobre 1803, ebbe per singolar benefizio della Prov- 
videnza “una-madre dotata di alti sensi , di retto 
giudizio è di rara bontà, la quale fa nutrice. e vera 
educatrice del figlio, nel cui animo ispirò quei sen- 
timenti di onestà e di rettitadine che non mettono 
mai abbastanza solide e profonde radici. {uorchè 
nel terreno della famiglia. Ussito dall'infanzia, 
l'Ignazio ebbe la ventura, ancor più rarà, di iro- 
vare, pur. nella famiglia il primo e valentissimo 
istitutore. 11 fratello Luigi, assai più ‘attempato di 
lui, vomo dotto e versatissimo pelle lettere latine, 
prese ad istruirlo, e vedendo rispondere lietamente 
alla sua celtura i frutti; non abbaridonò l'assunto 
tifficio: finchè -nòn ebbe preparato il fratello a so- 


Agenzia D, onde, 
Pi aretini 


Ma gli oratori sembrarono generalmente 
decist'a'nòn approfondire siffatta ‘quistione. 
Le dichiarazioni del ministro, soddisfacendo 
la sinistra col proclamar il diritto | d’asse- 


| ciaziono 6 la legalità dei comitati di prov- 


vedimento, e soddisfacendo la maggioranza 
col promettere una sorveglianza indefessa, 
una forza che crede di possedere, ed anche, 
se occorresse, delle proposte preventive, 
sono stale accolle come una professione di 
fede,. che non abbisognava d'esser distussa. 

E ne è avvenuto: che' esse furono în se- 
guito interpretate ‘in varie guise, e che agli, 
uni parve il prosideute del consiglio si ac- 
costasso alla sinistra, agli allri. cho facesso 
all'amore coi comitatî di provvedimento, 
nella fiducia di poterli dirigere, guidare ed 
adoperare è vabtaggio “della politica na- 
zionale, _ 

Noi, non accettiamo nè l'una nè l'altra 
interpretazione, Not accettiamo Ja prima 
perchè travil ministero 0 la sinistra ‘vha 
incompatibilità di ‘programma è nulla ci 
consente di supporre ‘che ‘il'baroné Rica- 
soli, voglia accostarsi. alla sinistra ,. non 
credendosi,.più abbsstanza appbggiato dalla 
maggioranza, Lett" 
> Non accettiamo’ Ja' seconda, perchè il 
ministero dev'essere como noi persuaso che 
i comitati di provvedimento vogliono vita 
libera ed indipendente dal governo: 

Ma è spiacevole che una discussione, la 


‘quale avrobbe potuto ben definire Ja posî- 


zione del ministero, sia terminata lasciando 
lutti nell'incertezza. Niun partito ha potuto 
esserne interamente soddisfatto. Le condi- 
zioni della maggioranzae è del ministero non 
son? cambiate. 


E co ne duole, perchè in questa. guisa 
la maggioranza si sfascia e si scioglie .0 la 
forza del partito Jiberale si affievolisce. Noi 
Non possiamo attribuire. al ministero tutta 
la colpa delle esitazioni e de' dissensi che 
si manifestano nella maggioranza. Vi hanno 
altre cagioni che concorsero a produrre 
degli screzi, ma le condizioni ed i porta- 
menti del ministero ‘hanno un'influenza. ir. 
resistibile sulla. maggioranza. E noi, inon 
dubitiamo di asserire cho questa sarebbe 
rimasta o ritornerebbe forte, compatta ed 
unita se il ministero fosse forte, compatto 
ed unito. E adunque. il ministero che ab- 
bisogna innanzi tutto. di rinfrancarsi e ri- 
lemprarsi, ricomponendosi. Noi lo credia- 
mo ancor în tempo, malgrado ‘i giudizi e 


le impressioni. della seduta di’ maftedì, 
——_—____________—-----—ei 
stenere nella Università di Torino 1’ esame di ma- 
gistero,, che era allora .il compimento e la corona 
degli studii della elementare filosofia. Privi della 
cuna assidua e forte dei pubblici professori, come 
pure degli siimuli della emulazione ,. i giovanetti 
istruiti fra Je domestiche pareti. per lo. più non 
toccano quell' altezza a cui pervengono gi altri 
alunni delle pubbliche scuole; ma l'Ignazio, e per 
virtà dell’ ingegno sortitogli da natura e pel va- 
lore. letterario e l’amore del, fratello , siffattamente 
s'invaghi e si profondò nello studio della Jatinità, 
che il Boucheron , quel celebre maestro, fu preso 
da meraviglia al vedere in un giovane quindicenne 
tanta conoscenza di classici latini @ specialmente di 
Orazio, cui mostrava d'intendere e di gustare como 
nomo maturo. Entrato nell'università, il professore 
Bidone s' accorse tosto del.raro ingegno ed ottima 
iadole del giovanetto Pollone,;e concepì il pensiero 
di valersi di lui e del Giulio: per elevare il cOlle- 
gio della Facoltà di matematica allo dignità cd al- 
tezza delle altre Facolià universitario. Imperocchè 
vuolsi notare, che a quei tempi i dottori della Fa- 
coltà, matemalica: erano. creati con régio Biglietto, 
«laddove nelle altro Facoltà tale qualità si acqui- 
stava per mezzo della prova più dura, che è l'esa- 
ine di aggregazione. A tale inlentu il valoroso pro- 
fe.sore. prese e coltivare con ispeciali cure il Pol 
lone ed.il Giulio, ll sottopose a siudi lunghi e se» 
veri, di guisa che dopo essersi segnalati fra tutli i 
condiscepoli duraute il corso, questi sosteunero gli 
esami di laurea con tanta copia di dottrina e pron- 


malgrado i tentativi fan per rovesciarlo carnovale. continuà a Dry te. Dor ini e 
.matgrado gli applausi della sinistra: noî Vie Wear darà vara fot fn vie 
sìfmo persuasi che una ricomposizione del bi 2 vp Guegliegraa dalla nia dello | 
ministero ‘e-della. maggioranza è possibile | le reclute di-quei cireondario. ‘© Dia FA 
o sarebbe pratità alate: Ma-iperi Poma | (ri e Pegi einen 

Re 


per quest’ opera è necessario clie il ba- 
tone Ricasoli non si smàrrisca nell’inerzia 
© nell’isolamento 6 non si ‘ostini in una 
situazione, che 
compromette l'avvenire, 
_——r——r—r—=nm————m——m—m 
Il Diritto, il quale osserva che noi non ab- 


diamo, giudicato gli effetti, della discussione e | 
dell'ordine del. giorno votato il 25 febbraio, 


"è molto parco anch’ esso ‘nél sentenziare su | ci vorrebbero gli uomini del 
questo argomento, sebbene mostri di spendervi | *d oh! come le faccende andrebbero ben altrimenti! 


attorno più che due colonne. Esso si fa a di- 
pingere di nuovo la situazione, quale almeno’ 
si presenta a’ suoi occhi e vi troviamo le stesse 
preoccupazioni che, secondo noi, gl’impediscono 
“ vedere più nettamente e. più chiaramente 
le ‘cone; 


<« Il governo nén'sa'e non vuol ‘essere al- | faele Gigante. 


tro che un governo di partito, dice il Diritto. 
E disconoscendo la necessità di valersi del 
concorso di tutti i partiti liberali, tiene eretto 
un muro di bronzo fra sé e gli uomini che 
rappresentano la rivoluzione, quélla rivolu- 
zione da cui in sostanza il governo stesso ‘è 
uscito. I)-partito moderato fa la guardia intorno 
a questo muro perchè niuno s’attenti da una 
parte 0 dall'altra a superarlo. » 
Avremmo molte cose a dire su questo modo 
‘di rappresentare una situazione che moi cre- 
diamo assai diversa. Il governo ‘in un paese 
costituzionale si appoggia sempre sn di un 
partito ed è una. puerilità; il pretendere che 
questo governo abbia da andare 


assegnàmentò per poter camminare franco e 


spedito ‘sulla sua via. Ma ‘se 'si ‘volesse de- | missione. Trattandosi delle nostre popolazioni fme- 
durne la conseguenza che il partito del go- |'ridionali importa moltissimo che i governanti go- 
verno, è. esclusivo; basterebbe . gettare vino } dano la simpatia dei .governati e che gli ammini- 


sguardo sui subi atti per distruggere. questa 
tàccia. Il muro di bronzo fu perforato più 
“volte con una grande facilità ed il Diritto non 


coll’instabilità del presente sterili discussioni, che servono per ‘ap 


no” ; Ì in, traccia | Renzionè). Lamarmora si è acquistato grandissimi 
tutti i‘giorni di quelli sul cui voto può far | titoli all’affetto dei hapolitani e colla sua tempe- 


molte: parole: e pochi fatti, sciupando il tempo-in 
‘ambizioni personali. Esso si divide in tre maia 
la prima d'imerti ed indifferenti, la-seconda di am-- 
biziosi ,parolai, la terza di generesissimi patrioti 
che sono in minoranza. È pn anno, e non si è ani 
cora organizzata una guardia municipale, non si 
sono aperte scuole pel popolo, non si è trovato 
modo come alleviaré il perperigno, ecc, ece. Qui 

nicipio di Milano, 


Ieri l'altro fu‘sanzionata un'annua pensione di 
ottomila lire al cavaliere Antonio Carafa Noia, che 
fu sindaco per nove anni sotto il paternale governo 
di Ferdinando II, di trista memoria. Non sono 
state, ;forse ottomila lire tolte da.bocca ai poveri 
di questa grande città? Sostenitori di tale proposta 
furono i signori Francesco Pepere ed avvocato Raf- 


:Se: in Napoli vi è malumore, lo è per l'inerzia 
del municipio, il quale avendo buoni quattrini in 
cassa potrebbe far correre meglio e più velocemente 
i pubblici lavori. —La statistica dei misfatti a con- 
fronto dei mesi invernali degl. anni trascorsi. (a 
malgrado i melti malcontenti e la pochissima forza 
di guardie di pubblica sicurezza) presenta una di- 
minuzivne del 50 per cento. — Or bene, se sì faces 
sero: avanzare i lavori non si avrebbe a deplorare 
l'accattonaggio, e non si sentirebbero furti. 

Corre una voce che fa una ingrata ‘impressione 
nel pubblico, che cioè il'governo, appena sia ter- 
minata la missione in gran parte militare. del ge- 
nerale Lamarmora, voglia richiamarlo e sostituirgli 
il cav. Monale. (Crediamo che il nostro corrispon- 
dente si inganni in questo proposito. Nora neLLa 


ranza è riuscito a meraviglia nella sua difficilissima 


stratori non si mutino ad ògni momento, sopratutto 
quando sono riusciti ad intendere 1 indole ed i bi. 
sogni della popolazione. 

Gli studenti dell'Università sono interamente rien- 


durerà fatica a vedere ‘attraverso di questi | trati nell'ordine: = Jeri l'altro ‘nella ‘ritnione che 
fori molti fra quelli che furono (certamente e |.tenneto nella sàla del collegio dei nobii al Vico 
per lungo tempo suoi:amici. Cessarono di és- | Nilo formolarono un ordine del giorno, di biasimo 
serlo forse perchè accettarono, impieghi ed uf- | contro i professori che trascurano di dar lezioni ed 
fici da questo governo? Ma în allora Ja tac- | ora stanno formolando un iridirizzo per inviarlo al 


cia di esclusività riegdrebbe. su lui cha rin- 
nagherebbe.i suoi, appena abbinno fatto un 
passo per accostarsi a noi, 
Sembraci pei molto inesatto. ed alquanto 
prosuntuoso il dire: noi sinmo gli vomini della 
‘ rivoluzione, quasi che gli altri mol fossero o 
fossero quelli della controrivoluzione; In Italia 
il primo fra i moderati. fa certamente il pri- 
mo fra i piyolusionari ed è perciò fuer di 
‘luogo questo. privilegio, chie taluni preten- 
‘dono Fipgirbucntite ciò che è bit ina 
Cum po di tutti. 
Y.< 
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NOTIZIE DI NAPOLI 

( Cortispondenza paritcolare dell’ Oprsione) 

l Napoli, 91 febbraio. 
* La festa da ballo in S. Carlo ‘a beneficio dei 
danvieggiati ‘di ‘Torre det Greco riustì splendidis- 
sima. H paese (corrispose, ammirevdìimente ad un 
appello di filantropia.. Vi convennero più di quat 
tromila persone; i palchi erano gremiti di distinto 
signore. ‘La festa ‘ditrò fino alle 6 del mattino di 
ierî: Nei palohi di Lamarmora, Bovino, Wonviller, 
De Angelisce dei diversi comandanti i battaglioni 
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governo. 
‘1 signori dottori Lauro e Finizio sono gli agenti 
istigatori contro i professori Pradente e De Renzis. 
— Molte lagnanize vi sono contro il professore di 
chimica ‘sig. De Luca, ché non ha dàto ‘ancota 
lezioni. 

Vi sono state varie proteste contro i mestatori, i 
quali in verità non appartengono al numerò degli 

| stutfenti ascritti, ma sono giovani che servono alle 

| miro dei reazionari, sia aperti, sia camulfati.da re- 

| pubblicani. Una parte in quei torbidi l'ha avuta 
eziandio un noto deputato, già gran magistrato di 
una microscopica repubblica. 

Ai pochi caporioni dissidenti si sono .frapposti 
dei ‘buoni cittadini che non hanno mancato e ces- 
sato di esortare i giovani alla moderazione, alla 
calma ed alla concordia. — Hi giornale! la Patria 
ieti l'altro pubblicò uno stupendo articolo intitolato 
«gli studenti», e per questo vi è stato ieri un 
duello alla pistola fra uno dei distinti compilatori 
di quet giornale, ed uno dei detti caporioni tumul- 
tudinti ; ‘lo studente riporiò un coljo di palla: al 
braccio, 

1 professori Spaventa, Settembrini. Persico, Mi- 
raglia, Pessina, Capuano , sono amati dai giovani, 
è preva ne sia i numeròsi udilori che hanno. 

La parte morale del paese. va migliorando di 
giorno-in giorno. Ci vuole tempo e pazienza bnde 
vedere abbattute e disperse completamente le' tristi 


di guardia naziorfale vi furono sontuose cene. Il | traccie del governo della passata ‘signoria, e chi 


tezza 0i'mente, da farne meravigliare tutto il col- 
legio degli esaminatori. Alla laurea fu ammesso il 
12 luglio 1829 e contituando î suei studi, ai quali 
“'égli ed il Giulio non attendevano men di dudici 
ore ‘al'‘giorno, fu dapprima nominato ripetitore o 
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per le scuole medie che egli compose per incarico 
avutone dal supremo magistrato sopra gli studi, 
dimostra di che sarebbe stato capace applicandosi 
alla compilazione di trattati elementari. La difficoltà 
di siffatti lavori è sentita da pochi, ma è grande. 


come ora sî dice, privato insegnante nella Facoltà | Di che i mediocri non ci riescono, e gli altri in- 


di matematica nell'anno 1824, poi fu aininesso ‘al- 
l'esant di aggregazione al collegio dei dottori addì 
23 luglio 1827. 

Rapida fu.la carriera del Pollone nell’insegna- 
mento. Nel 1883 fu nominato reggente la cattedra 
di ‘attalisi nell'Università dî Torino, due anni dopo 
fu professore effettivo, Nel 1839 fu affidata Ya cat- 


gegni, che solo potrebbero far opere perfette, non 
se fe curano perchè interiti a dilatare i confini 
della scienza, anzichè a diffondernie ‘la conosce 
fra i molti. i 

Certamente poche sono de opere elementari di 
valore pari all'algebra elemen'arissima dell'Eulero, 
all'astronomia dell'Herschell, alla meccanica del 


tedra di geometra descrittiva, la quale istantettente | "Giulio, all'aritmetica del Pollone, Perlecchè avrem- 
domandata da molti, fu data a lui che per la rara { mora dolerci che.sia stato così presto. tolto all'in- 


sua modestia la credeva dovata al ‘Giulio, ‘e’ che 
poi accettò perchè l'amico Gitlio per nobile: emu- 
laziono volle che fosse data la preferèriza al Pollone. 
Attese a Quel doppio insegnamento fino al 1853. E 
non.è.a.dire con quanto frutto. Tutti j' stiti anti. 
chi alunni rammeritano l'amore ‘6 Ta ‘dilizenta; la 
lucidezza d'idee ed ;il vigore di mente con cui e- 


segnamento, sc passato agli uflici amministrativi 
non dvèsse dato prove di nuovo valore. e di mira- 
bile pieghevolezza -a'ingegno. Certo anche prima 
chie vi si dedicasse quasi esclusivamente aveva at- 
teso alla direzione degli studi come consigliere e 
vice-preside della Facolià matematica, e come mem- 
bro del consiglio gentrale per le scuole elementari 


sponeva le teoriche fondamentali del calcolo ai gio- | istituito colla legge £ ottobre 1848, poi come mem- 
vani, cui quelle giungevano quasi nuove, attesochè { bro straordinario del consiglio superiore di pubblica 

ì principii*dell’algebra insegnati nelle. souole medie | istruzione. ' ; 
crano pochissima cosa per chi doveva in un anno | Ma quando nel 1853 fu Chiamato a segretario 
‘apprentiere l'algebra, la trigonométria e la geomo- | generale del ministero; nella. qual’ carica ‘durò 
. ria analitica. i quattro anni; e poscia come vice rellore e rettore 
Pachi scritti egli pubblicd,' tutto occupato cone | della R. Università, diè prova d'una diligonza, di 
fu nello insegnamento, e distratto poscia:dalle cure | una: operosità, d'una conoscenza - degli uomini e 
dell'amministrazione, Ma îl trattatello d'aritmetica © delle cose, che ‘è assai superiuore-alla misra ordi. 


sentire, d'immaginazione .e d'ingegno,-e presi 
«per il Joro verso, sono governabilissimi. Il teffipo' 


farà vedere al’ Europa cosa diverrà questo popolo” 
«©he la tirannide borbonica ha governato colla frusta, 


reti... 

Una è l'idea Hei napolitani, Italia 
e Vittorio Emanuele, e prova ne sia la noncu- 
ranza della perduta autonomia, la leva fatta mera- 
vigliosamente; it decimo di guerra che si paga senza 
muovere neppure una sillaba, una guardia nazio- 
nale sempre pronta ad accorrere ove ìl bisogno ri- 
chiede, ed a sacrificarsi pel paese, e che ba-dato 
in tutti i rincon'ri prove di grande abnegazione e 
di amo:e al governo del Re galantuomo. Si per- 
suadano i signori governanti che a Napoli ci ha bi- 
sogno di due cose: istruzione e lavoro. | | 

Ha fatto gran piacere ai napolitani l'avviso giunto 
da Londra del prossimo, arrivo, di un, bastimento 
di grande portata, caricò di vestimenta, biancherie, 
ed altri oggetti raccolti da dame inglesi per soecor- 
rere i danneggiati di Torre del Greco. 

Tal fatto fa sempre più aumentare la simpatia 
degli italiani verso il popolo di quella graude na- 
zione. a 

All’ospedale degl'incurabili ieri l'altro nelle sale 
dei mercurianti vi è stala una, brutta manifesta- 
zione contro il governo di quel.pio stabilimento, 
perchè gli è venuto in mente, senza punto consul- 
tare la'facoltà medica, di togliere l'uso dei  sci- 
roppi nelle bevande, 

Il detto ospedale ‘è andato sempre da male în 
peggio dopo la uscita degli egregi governatori Corsi, 
Monterusso. Filioli e Franco che non risparmiavano 
mezzi, curè e tempo per soccorrere gl'infermi. 

Il signor Rianchi-Giovini ha pubblicato un oyu- 
scolo, intitolato : Cosa è id Papa, Tutti Jo comprano 
con grande avidità. 

lerì avvenne un terribile misfatto nella strada 
Carrozzieri contigua a Toledo. Due giovani rivali 
în amore venuti a forte contesa, un di loro rimase 
ucciso nella pubblica via. L'assassino se la dette a 
gambe, ma ieri stesso venne assicurato alla gin. 
stizia dalla solerte ispezione di pubblica sicurezza 
di S. Giuseppe, diretta dall’egregio signor  Euge- 
nio Pani. ì 

Nella scorsa notte la questura ha reso un servi- 
zio che altamente l’onora. Nei passati giorni ven- 
nero rubate dai magazzeni dei banchieri Torquet 
sedici casse di seterie grezze del yalore di 60,000 
franchi. ll questore signor Avela, non risparmiando 
tempo e mezzi è riuscito ad avere nelle mani i 
ladri, ed a ricuperare le dette casse con tutta la 


colla galera, celle spie e coi 
“predominante 


seteria. L'è un fatto che onora. Ja pubblica. sicu- 


rezza, 5 
Nella'scorsa notte è stato anche «arrestato il fa- 
mosissimo Domenico Minosi ex-sergente di gendar- 
meria, nell'atto che impiantava una bandiera nella 
piazza della Carità col motto di, viva il papa-re. 

Ritorno ad insistere che bisogna pensare seria 
mente alle provincie. di Capitanata e. Basilicata. 
Ivi il brigantaggio, mi si assicura, cerca riorganiz- 
zarsi su vasta scala per risorgere più forle nella 
prossima primavera. 


Leggesi nel Popolo d'Itala di Napoli del 24 
corrente: 

Questa mattina alle ore 9 gli impiegati e capi 
artefici della ferrovia di Napoli a Presenzano si 
rassembrarono nel largo di S. Maria degli Angioli 
a Pizzofalcone per rappresentare alle autorità com- 
petenti Ja loro trista posizione, avendo la società 
delle ferrovie romane, cui è stato dal governo ce- 
doto il detto tronco ferroviario, manifestata l'in- 
lenizione di volersi disfare della maggier parte. di 
essì per.avvantaggiare i proprii interessi. Dirigeva 
le assembratnento una commissione di tre, cioè i 
signori Stefano Fornitana, ‘Federico Ferrara e Raf- 
faele ‘Ristori. 


n Nazionale di Napoli del 24 corr., reca: 
Da più sere, contro l’ultimo convoglio che giun- 
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naria degli amministratori. Certamente in sì spinoso 
e malagevole uffizio non si può apdar a genio di 
tutti, e chi non ottiene tutto quel che brama da 
chi è investito del potere, non ba sempre tanta 
virtù da riconoscere il soverchio delle sue pretese, 
e serba spesso od un'amara memoria, od una fredda 
indifferenza verso chi non fece altro che atti di 
giustizia; ma se si confrontano i rarissimi ed oscuri 
detrattori della fama del Pollone, coll'amore vivis- 
simo che seppe destare di sè ne' suoi amici, col. 
l'ammirazione de’ suoi innumerevoli alunni, colla 
riverenza che ottenne da tutti gli studenti della 
Università di cui diedero prova nel di delle sue 
esequie actompagnandone alla tomba le spoglie, 
chicchessia è costretto a desiderare egual fortuna 
all'opera sua. 

La brevità dello. spazio concedutoci. in questo 
diario non ci consente di.enumerare le fatiche ed 
i meriti del Pollone nelle diverse cariche ch'egli 
sostenne fuori della università; e come collabora: 
tore e quindi presidente della -commissioe per i 

si è le misure dello stato (184759) e come mem- 
I della Camera d'agricoltura e commercio a cui 
appartenne fin dal 180; e come condirettore del 
pio Istituto della mendicità istruita, il quale ta per 
iscopo di procurare l'educazione civile e religiosa 
de'poveri, cd ha nelle sue scuole più di tremila 
alunni. Dappertutto ove egli fa chiamato a prestar 
Ik ; vi attendeva con sincerità d'animo è 
costanza di volere, alienissimo dal farne pompa, 
modesto sempre e lieto nèl procacciare il bene del 
suo paese. i 


ge da Castellammare, nel ratto fra Portici e Na- 


| poli, con una petalo pensià di, dasciano sassi 


he ban ferite diverse ne. ipo ù 
vo agita pronti provvedimenti dalla x 
pubblica indignazione... ,, PI iti: + Ret 
Dal nostro amico, onorevole depufato To- 
relli, riceviamo la seguente: 
dg Lu Ter, RI feltro. 
Tii.mo sig. Direttore» ii Gi, 
In questi dì ‘s'è alquanto parlato ne’crocchi 
, e ne'gioruali, di un pranzo po- 


litica da me offerto a taluni colleghi, nel quale, 
giunta l'ora delle. frutta, sare stati eom- 
posti non so se uno 0 più i destinati 
a succedere all'attuale. E.su questo pranzo 


s'è fatto un po'di pettegolezzo... 

lo, come Lila. "aria he rinunziato al 
diritto: di ‘dire. e ;fare ciò che mi talenta in 
casa mia; è vero che qualche deputato ha 
voluto meco onestamente discutere le presenti 
condizioni d’Italia e'del ministero, è preve 
dere i pericoli e le:fortune della mostra patria; - 
non reputo che in.ciò ci sia stato gran male: 
credo però avere dato’ bastevoli prove del nio 
affetto alle dottrine della. monarchia, della 
libertà e dell'ordine, per reputarmi superiore 
a’sospetti od insinuazioni, che questa pri- 
vata discussione potesse far pullulare; 

Come deputato non-ho neppure rinunziato 
al libero esame, e al dettame della mia co- 
iL Riot reg = | 

lo ho rispetto sincero per gli attuali mini- 
stri: per taluni di essi e specialmente-pel loro * 
presidente, ho sempre nudrito molta stima e 
simpatia. Però, forse per colpa mia io non 
posso veder Lutto. color di rosa come altri 
vede: ho dubbi e timori: m'accade spesso di 
desiderare che le nobili e poetiche astra- 
tioni, lascino un po' di posto a quella pru- 
denza positiva e pratica della quale ci danno 
buon esempio le stesse popolazioni italiane: 
bramo vivere nel 1862, 6 non rivivere nel 
1848. Sarà infermità mia il non aver più si- 
curezza e confidenza di così. Ma da queste 
preoccupazioni alla voglia o capacità di fure 
e disfari î ministeri ‘assai ci corre. 

Conchiudo dicendole, che il pranzo politico 
è inventato, come sono inventate le varie liste 
di ministeri che vi si sarebbero formate. 

Colla massima stima 


Dev. G. Tonecui Dep. 
——ruee—r——Fr_-r_ 


Dall'on, deputato Negrotto riceviamo la 
seguente : , 


Pregiatissimo sig. Diréttore. 

Avendo letto il mio nome nella lista pubblicata 
sul di Lei accreditato giornale, rella quale figurano 
i deputati che dalla ripresa della sessione *ion in- 
tervennero alla Camera che rarissime volte, credo 
opportuno il farle conoscere, che se in-questa sc- 
conda parta della sessione non*fui assiduo alla Ca- 
mera, come invece lo sono sempre stato nella pri- 
ma, ciò non è dipeso da negligenza mia, ma bensì 
da tristissime circostanze che’ furono per la mia 
famiglia e per me ‘dolorosissime. Farò inoltre 0s- 
servaro alla S,, V., che per fale motivo ottenni 
dalla Camera ‘il voluto congedo che ancor-rion è 
spirato. Del resto, conscio dell'obbligo che-incombo 
ad ogni deputato d'esser assiduo nel disimpegno 
dell'onorevole mandato, per certo non l'avrei ac- 
ceftato quando non fossi stato disposto a compiere 
al dover mio, pa 

Petsuaso che la S. V. si compiacerà pubblicare 
nel più prossimo numero del -suo giornale questa 
mia lettera, passo a raffermarmi 

Genova, 26 febbraio 186%. 
r Suo devotissimo 
Lazzaro Negnorto fu Pietro 
deputato al Parlamento. 
[_r_r===stcl 

La qual invidiabile serenità di-mepte ed instan- 
cabile attività ammirata da quanti il conobbero fu 
pur confortata dal governo. sì nell’ affidargli che 
fece sempre delicatissimi uffizi, e sì colle decora- 
zioni, onde lo fregiò nel 1850, prima di cavaliere, 
poi *di commendatore dell'Ordine mauriziane. 

Alto di staturà, (ritto sulla persona, di porta- 
mento dignitoso, "di gentile aspetto, affabile con 
tutti, era amenissimo nella sua conversazione e 
rallegrava con motti arguti e vivaci le compagne- 
volì brigate de'stoi pari. Indefessò ‘cultore della 
scienza, amministratore così operoso che per non 
ritardare la spedizione degli affari passava le in- 
tiere giornate senza refezione nel suo, gabinetto di 
segretario generale 0, di rettore. Benevolo ai gio- 
vani, estimatore degli ingegni. cui incoraggiava a, 
tulto potere, coperatore del Giulio, grande  rico- 
noscenza gli debbe Ja. patria.. Ma. quanto amaro 
dolore non pesa sulla sua famiglia a cui consacrava 
il suo cuore 0 tutte le ore libere dall'ostinalo sno 
lavoro che lo condusse anzi tempo alla tomba! Solo 
ne sa comprendere la.gravezza chi soggiacque asi 
fatte sventure. Pure-si. consoli da-degnissima e va- 
lorosa dorma che gli fu consorte, vedendo crescere 
intorno a sè le immagini del .genitore  ne' docili 
suoi figli. Si specchino .i. figli. nella memoria del 
padre, e pensino quanto la patria. s'aspelti da co- 
lero che ebbero a padre un professore Pollone ed, 
a zio un professore Giulio. ) 

i GIA. R. 


fosti a: + de dei up - (Corrispondenza particolare dell'OrinioNnE) Si legge hella Gazzetta Nasi h = ADE xi 
“loca ni, Lafrado ferale DETTO L,soredione Lcouon. Parivi 25 flbraio. |. Nella sodut® della comenissiono delta Gatbbra dei né 
[non turbare gli intere — L'impressione prodotta dal discorso del principe | deputati incaricata di esaminare la questione t0de- $ 
- tori, come la pensava Gregorio XVI? Napoleone sulla pubblica opiniene fu tanto grande,, | sca; il signor po ig pepe VATIIO 
+ queste sono soltanto speranze, |. 34 che non si parla di altro argomento. 1 legittimist « L'opinione del gov LI questa quindi 
SROUTA DEL:27.FEBBRARO, Questa legge, o signori non offende diritti aqui’ | ed i clericali non sannò darsete pace, ma i libe- | « rileva dalle note recentemente | bin d 


> Presidenza de) conte ScLorîs 

a Nella tornata d'oggi-it'-Soriato rd it-progetto 

1 legge” “dell ioni 
eri odg lè convenzioni 


(Siti e favorisca il debitore anzichè il'ereditore {co- 
me nel dubbio disponevano le leggi romane); per 
cui, parmi che anche per questi riflessi debba es- 
4. sere favorevolmente votata. 

Inoltre non è di poco conto avere un sistema 


rali sono grati‘al cugino dell’imperatore per il modo 
coraggioso con cui egli ha preso a difendere i priv» 
cipii che costitalscono l'essenza dello Stato mederno. 
Si parla anzi di un indirizzo di ringràfamento al, 
principe. che dovrebbe essergli presentato dalle 


-,% 1! governo di S. M. riconoscela necessità che 
© gli stati tedeschi si uniscano per istabilire una 


« direzione comune degli affari mila ho a 
« tici, secondata da una rappresen ian ta. 


« tare. Siccome lo stabilire tale unità 


T eguale mopetario a quello di Francia e del Belgio, | classi popolari. etratiativechesi no all'uopo, così il governo 
discussione continuerà domani sull'art, 11 del pro- | con i quali paesi siamo in perfette relazioni com- L'imperatore il quale, per consenso universale, | « non può, per. ora, pronunziarsi su:questo pro- 
imissione, ; +.» merciali. sa intendete a tempo le disposizioni della nazione, | « posito. 


Per queste ragioni, conthitde, io raccomando il 
Progetto perchè sommamente politiro e sopratutto 
nuovemente vi raccomando a guardarvi dal regio- 
nalismo monetario, e guardarvi inoltre da qualun. 
que emendamento che vi potesse essere presentato 
e col quale si volesse dare all'oro un corso tarif- 
fato. (Braco, applausi) 

Voci La chiusura. t 

MASSARI:vi si opone. (È respinta) 

MINGHETTI dice che se esso asseri il fatto del 
ritiro dei dodici milioni, o asserì perchè lo truvò 
nel bilancio del ministro delle finanze. 

CORDOVA, interompent'olo, dice che quel'a cifra 
si riferisce a vecchie monete vendute a Rothschild 
ed altri. 

MINGHETTI, Se il bilancio fosse stato più chiaro 
io non sarei caduto in questo errore. ' 

Del resto nonsi ritiene per molto soddisfat'o del'a 
spiegazione del fehomeno della crisi monetaria of 
fera dall'on. ministro, Come va chela Tostana non 
risentì alcun danno dalla inondazione dei mercati 
europei per parle dell'oro? Come va che non 
muove alcun lagno? - 

L'on. ministro, dice che lasciamo il sistema rè& 
gionale monètario. Noî tutti desideriamo l’omifica» 
zione monetaria; ma il governo presenti una legge 
finale che corrisponda ai veri bisogni, ai veri in- 
teressi e non una legge transitoria come codesta, 
(Bene) 

CORDOVA. Evidentemente dalla Toscana non 
sortono le lagnanze delle provincie. meridionali. E 
perchè? perchè in Toscana havvi»una Banca na- 
zionale cve funziona in argento soltanto: perchè la 
Toscana non dissestò per nulla le sue finanze, in 


ch È «Ml verno riconosce che spettà alla Camera 
dei deputati di pronunziarsi su questa questione, 
d'ed'bivo svolgi. di eil Lorient 


© sentaneo ai suoi intendimenti. —— 


comprende meglio di ogni altro l'importante ser» 
vizio reso dal principe alla causa dell impero col 
dichiararsi tanto soleunemente propenso a quei prin- 
cipii di libertà, che’vanno sì poco a sangue ai si- 
guorì senatori. 

Vi parlo di questo fatto, perchè alcuni pet 
naggi della corie vanno dicende che S. M. non 
approvò il discorso del principe. Posso assicurarvi 
eh> quei signoti non dicono Ja verità, e che se 
Napoleone JII. non vide con piacére l'agitazione, 
che si manifestò nelle oltime tornate del Senato, 
egli fu grato al principe Napoleone per l'energia 
con cui questi sostenne la politica imperiale; difen- 
dendola ‘dalle insidie dei reazionari. 

Se gli uomini che ora fanno causa comune col 
papa e coll’Austria (il principe ha fatto benissimo 
a dimostrate, ché gli amici dell'uno sono pure. a- 
mici dell'altro) hanno contribuito in parte all'inat» 
ramento di Napoleone Ill, è però un fatto, che 
essi furono moss idalla speranza di trovare in lui 
un sostenitore della reazione, e dei principii di 
altri tempi minacciati dalla repubblica del 1848. 
Come” una parle dei legittimist: della fine del se- 
colo, XVIII aveva salutato îl primo console, nella 
speranza di trovare in lui ‘un'secondo Monck, così 
i legittimisti\ del 1818 è del 1851, sverarono in 
momento di trovare in Napoleone Ill, il Monek _ 
della: reazione. Ora essi non banno il coraggio di 
dichiararsi apertamente nemici dell'imperatore, ma 
tutti i loro alti e le Jore parole dimostrano, che 
essi non sanno intendere i sentimenti ©d i bisogni 
della‘ grande maggioranza delia pazione, sentimenti 


i quali soli, possono servir di sostegno all'impero. 


— 


(CAMERA DEI DEPUTATI 


La tornata si apre alle ore 2 colla lettura del 
verbale della seduta dî ieri che viene approvato, 
del sunto delle petizioni, alcuna delle quali è di- 
chiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

i rà. cori pa il seguito della discus 
one sul. progetto legge relativo al corso lega 
COLARE ro ion 

termina il suo discorso comincia 
fine della seduta di ieri, ‘ma non fummo in siva 
di intendere una. sola parola stante l'esile voce 
dell’oratore, tai ù 

CORDOVA (ministro d'agricoltura e commercio), 
L'on. Busacca ha creduto di portare la questione 
attuale sul campo delle nozioni elementari, e ben 
fece. Su, questo terreno però ho l'appoggio di pa- 
recchi prioni di economia politica i quali pre 
sentarono alla Camera codesto progetto negli stessi 
termini del ministero. 4 

Fra. le idee «propugnate. dall’on.. Busacca e le mie 
V'ha questa differenza, ch'egli procede nei soli ter- 
mini della, scienza. pura, mentre noi che dobbiamo 
essere uomini pratici-andiamo diritti nei teoremi 

scienza. Applicata. 

Appoggiandosi agli argomenti addotti dalla scienza 
economica discende ad esaminare la teoria della 
monetazione, dell'origine della moneta, della scelta 
del motallo, della proporzione nel prezzo delle cose 
a seconda della domanda e dell'offerta, dello ‘scon- 


« il governo non potrebbe adottare, quant 
« esse riescano ‘alle stesse gi e er 


Si scrive dalle frobtieve della Polonia, ‘in data 
del 24 febbraio, che un ordine emanato lo stesso 
giorno dal luogotenente della Polonia stabilisce che 
noli vi saranpo più inchieste nè arresti-- per-i- de- 
liti bon ella st alla proclamazione 
dello stato stat » ì 

Monsignor Felinski si concilia la simpatia ‘gene- 
rale praga sono assai frequentate da tutto le 
classi della società, A 

Si legge nella Patrie del 28: 

Le ultime notizie di Buenos Ayres sono del 15 
gennaio e quelle di Montevideo del 17. dello stesso 


mesa. bj rivi va dii 
Nella prima di questo due' Città, ‘il (presidbito 
Mi're aveva preso lav direzione degli affari, ma non Si 
sì èra ancora riusciti ad un pose i re 
che rimanevano separate. Malgrado la presente 
quillità del pesa, suo avvenire era sémpre. ine 
certo ed il numero delle persone che desideravano 
di veder sorgere;un governo stabile \@..d 
fondato sul voto delle popolazioni. api 


iolei ; Papera Napoleone III non dimenticherà si ente 1 , n 

Briga lag 1e Lager nei mercati d Europa seguito all'ultima rivoluzione, mentre non si può pad tima p@ grande pr de. itata ii A Montevideo il À 

dell fusi Prter10t, da Ko, trleo, o doppio | dire altrettanto di Napoli. opportunamente dal principe nel suo discorso. soddisfazione aì' giusti ; 
*(Vha toa Drive PA PRES, Il dep. Michelini ba le parola. (oh/ 0A! | ‘L'accoglienza fatta da teui i libarali fragogli‘0)‘|-È MeMMierre: primate AR 
L'oratore ripiglia il suo discorso o0 dnita Rd 01 - sato Ret recchi deputati si allontanano) discorso di S. A. I., e l’impressione che esso farà | - = L® grandi manowe veleni De 


MICHELINI. Se la Camera è stanca si potrà r- 
mandare il seguito a domani. ‘ 

Il PRES. dichiara sciolta la. seduta. Sono Je 
ore 5 1jl. 

eee eee ne] 
CRONACA TORINESE 

Il ballo che ebbe luogo ieri sera’ (26) al Circolo 
degli artisti si può considerare come una delle, più 
belle feste del presente caruovale. Esso venne ono- 
rato dalla presenza di S.A.R..la duchessa di Ge- 
nova e vi si contavano non meno di trecento signore, 
L'ampiezza del locale e l' eleganza degli addobbi 
contribuivano a rendetta più splendido. Le danze 
si protrassero sinocal mattino. : 

— Oggi (27) coll'intervento' di S.-A. R; Ta di 
chessa di Genoya s'inaugurò il Bazar di beneficenta, 
del quale, pochi giorni or sono, abbiamo dato il 
programma. Il nuovo mercato dél vino si è tra- 
sformato in tim emporio di piccoli oggetti thé Te 
nostre signore torinesi sino smerciare con quei 
modi gentili cho in esse ordinariamente si ammi- 
rano, Se Giove. Pluyio non farà jl brutto scherzo 
di cacciare in fuga le venditrici, i poveri della ca- 
pitale risentiranno gli effetti dell’eloquenza che esse 
spiegano nel loro interesse. It Bazar è decora'o con 
buon gusto © speriamo che. sarà. frequesitato- dai‘ 
torinesi ai quali. si offre l'occasione di ‘dar prova 
di Giantrvpia verso i. poveri .e di galanteria verso 
il bel sesso. 

Annunziamo intanto che martedì in questo Bazar 
avrà luogo una tombola di molti oggetti gentilmente 
donati a {al uopo, Il prezzo del biglietto è fissato 
a_20 centesimi, x 

— Questa sera.(27) siamo stati spettatori di una 


in tutta l'Europa civile, daranno animo al prin» 
cipe di perseverare in-quella-via; è fidi speriamo, 
che il discorso che egli pronungierà. in. favore della 
causa italiana, non sarà meno eloquente di quello 
fatto in favore della libertà all'interno. Lu 

È evidente che si va ridestarido fra noi fo spirito 
liberale e già ne vediamo le manifestazioni: 

Il governo che ha per programma ‘il rispetto dèi 
principi del 1789 non può far causa comune. colla 
reazione, Il principe Napoleoue ed. il. sig. Pietri 
avvertono il governo del pericolo che correrebbe 
unendosi Ai reazionari e quell'avverlimento non sarà 
stato dato invano, 

Dalla, Germania riceviamo notizie contraddittorie, 
ma in questo sono tutte d'accordo, nell'annuneiare 
cioè che fl governo prussiano si lascierà anobe que- 


saminare la crisi monetaria che minaccia le pro- 
vineie meridionali, . +... £ 

L'on. Cini, dico egli, si dichiara non doversi far 
calcolo delle lagnanze che provengono dal ceto 
commerciale di quelle provincie. A mia volta potrei 
dire altrettanto di quelle. dello provincie toscane 
che si mosirano soddisfatte. Sì gli uni che gli altri 
potrebbero ingannarsi. (segni di approvazione) 

Quello che è cerso.si è, che quando una peti- 
zione viene Presentata al Parlamento bisogna occu- 
peo cd il governo non doveva esser sordo ai 

enti morsi de ben 50 Camere di commercio 
(Bene). RI 

Leggo una di queste petizioni, nella quale si 
ringrazia il ministro. di aver proposto la legge © 
gli si raccomanda di ‘non farsi timore dello vive 
opposizioni dei dottrinarii. (Marita prolungata) 
Dice che prima che si riaprisse l'attuale sessione 
voleva presentare alla firma del Re un decreto nel 
senso della Jegge e ciò sotto la sua sola responsa- 

- bilità, tanti erano.gli inconvenienti ed i disordini 
che avvenivano nel commercio napoletano. Se non 
lo fece, fu trattenuto, da motivi che trova inutile 
di manifestare oraalla Camera. 

Quanto alla spiegazione data - dall'on. Minghetti 
«della crisi monetaria, nega che il governo ‘abbia 
ritirati i dodici milioni dalla (circolazione di spez- 
zati d'argento ai quali accennava. : 

Quando si ‘espone un fatto, dico” égli) bisogna 
prima appurarlo. leri ricevetti da un deputato della 
sinistra un biglietto, in cui mi scriveva che nep- 
pure un centesinio fu spedito da Napoli a Torino. 
Il governo invece che ritirar. della moneta, ne fece 
coniare di nuova. 


sce avranno luogo presso Brighton, 
di St, SP TAC 
LU) Vende, si e 
molte discussionii ‘© > bb | 
Per troncare tuttele siteotà er lo si 
offerto a Jord Clyde che ha accettato, 6 servi 
bri Afp ret nell'India, godo la fiducia dell'e: 
sercito inglese. & rie i osig® od 4 


— Il Pays del 26, .dopo avere smentito] 
zia che Fida alate mandi una 6 A 
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« spedizione sarà pafgiunio,, sa, ta) A neces. 


« sario r.correte al 


DISPACCI ELE dd 


AGENZIA STEFANI © © © 


Leggesi nel Montteur : ape) A 


versione ammontano ‘a' 65 4j2- milioni di ren- 
dita e 306,296 in obbligazioni trentennarie.. 
Lo stesso giornale reca: Il professore Rénan 
avendo espusto dottrine che feriscono Je cre- 
denze cristiane, e che potrebbero pi È 
agitazioni dispiacevoli , 11 corso delle sue le- 
zioni è sospeso fino a nuovo ordine, ,,,.,, ì 
Assicurasi esser giunte notizie. 
condo le quali l'insurrezione apmenta consi- 
derevolmente, » . (| Y 
è DR AE ridete bra. 
Oggi venne cantato il Ze' Dem ammi- 
derslità della costituzione. I deputati Czechi 


sta volta sfaggir di mano l'occasione propizia da- 
tajili dai governi amici deli'Atistrià. 1 patrioti te: 
deschi vanno più in là coi loro timori, e credonò 
che il re Guglielmo o per paura o per difetto di 
energia si lascierà raggirare e che Ja vittoria re- 
sterà definitivamente all'Austria, Se.non si trova 
modo di uscire dallo statu-quo, se non si va avanti 
colla riforma federale, se la Prussia nòm si risolve 
a proteggere gli abitanti dell’Assia. contro il bru- 
tale dispotismo dell'Elettore, svanirà interamente 
quel resto di fiducia che i patriotti hanno ancora 
rel governo prussiano, e quand’anche lo suona, 
la Prussia non potrebbe coriservarsi alla testa de 
movimento nazionale. J 
Quanto al riconoscimento -del regnò d' fialia si 
continua a sperare che avrà luogo tra breve; ma 
vi sono ancora molte difficoltà da superare. Tutta- 
via si crede che il re saprà vincere certi scrupoli 


L'on. Gini diceva che questàeerisi monetaria av-.| scena spiacevole in via di Po, Le guardie munici- |.e si rassegnerà a compiere un alto desiderato dal. | © Polacchi une intervennero, 27 feb io. 
veone,. perchè ia Banca nazionale ba versato un pali colsero in centravvenzione un carrettiere che | l'opinione pubblica in Germania e grandemente ie di Par gi, * Polti 40 
fiume d'oro. Dio lo Yolesse ! (Hiarità).La Banca na- | faceva scoppiettare la frusta. Si radunò tosto un Notis borse. pe } 
zionale inveco sivè trova'a. impicciata per Ja man- | numero considerevole di persone, le quali presero In Austria si credé, o per nieglio dite si finge 2 i A e È 
canza del corso legale della moneta d'oro, e ne ha partito pel carrettiere. Divenne ‘necessario l’ inter- | di credere ad una spedizione di rivoluzionari ita- + Doni d 
messo in, circolazione una piccolissima quantità. vefito delle guardie di pubblica sicurezza le quali | liani contro qualche porto del litorale austriacò. L6 | Fondi francen' 70 È 


+8 00 
id. id. . .4 412 Q04Î 
Comralbiai lagloni sia È O E 5; 
‘ondi piemontesi. ; } ; 
Prestito italiano 1861 5 0/0 | 68 90) 68 25 
L versi) > ‘ 
Azioni del Credito mobiliare: {765 {768 
ld. Str ferr. Vittorio Eman. |a 
ld. id. —Lomb.-Venete1550 — 
Id. ld. Romane . ‘|200 
ld. id. Austriache’ 1506. | 
è Monaco,-27 febbraio, 
Secondo notizie ufficiali d’Atene, la rivolta 
non fece alcun, progresso, ie truppe reali «b- 


i io i sconiri cogli insorti. 
bero il vantaggio in tre ct cogli s 
G. ROMBALDU'- Gerente. 
rr _—r—_——rrr_=__n i 


BORSA DI TORINO 
“7 febbraio 1862 feci 
Fonpi ronsiict Contratti in cont. in liguida.ix ve 
Consolidato 50/0 G.p.d.B. — — 690531 mar. 
» >» Mu + 69-75 di 
ar Mio G.p.4.B. — 69 0Tiggimar. 
Mati, ‘68 95: 


Per trovare. la ragione, o signori, di codesta 
crisi, bisogna risalire più in a'to_ e la troverete, 
volere.o non volere,. nell'invasione in Europa del- 
l'oro come moneta, . i) 

A questo punto discende ad esaminare pratica— 
mente il sistema’ del doppio od uaico tipo monè 
tario ; fa. osservare le, diverse. oscillazioni, a cui 
andarono soggeiti in questa materia i diversi  go- 
«verni d'Europa ; dice, che lo stesso Michele Ché 
valier, caldò partigiano dell’anico tipo d'oro, cre- 
dette nel Belgiovinopporttuho "di'attuare tal teoria. 
Accenna ai danni del tipò unied* d'argento e con- 
tinuà : — Aff 20 ° 

Col progetto di legge attuale it ministero vi pro- 

i pone di far passare la Toscana e le provincie: na 


riuscirono finalmente a condurre il contravveritore 
alla questura in mezzo alle urla ed ai fischi délla’ 
folla. E inutile gridare continuamente contro il 
municipio, se poi invecéè d' aiutare , come sarebbe 
debito di ogui buon cittadino, si osteggiano i suoi 
agenti, quando ne vogliono far osservare i rego- 
lamenti, ‘ 


corrispondenze da Vienna , ispirate dal governo, 
parlano continuamente delle informazioni cha sa- 
rebbero giunte al ministero a questo riguardo. Nel 
rimanente: della. Germania non si crede che per 
quest'anno possà essere turbata, la pace. 

Avrete veduto nei giornali che si era tentato di 
fare una dimosirazione ostile al ‘signor Ernesto 
Rénan. Gli studenti ne furono avvertiti a tempo e 
converlirono în una splendida ovazione quella di- 
mostrazione che si voleva fare dai clericali. Questo 
fallo serva di risposta a quelli che vorrebbero so- 
stenere che il dramma del signor About, Gaetana, 
fu. fischiato dagli studenti, per fare umo sfregio al- 
l'autore del libro sulla questione romana. {giovani 
e gli studenti sono senza dubbio -favorevoli alla 
causa italiana , e l’imperatore potrà fara assegna- 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore d pom. dei giorno 26 fino alle 4 del 27 feb- 
braio. 

Volpe Anna, d'anni 56, di S. Damiano (Asti); 
Taccone Giovanni, id. 36, di Tronzano. R. impie- 
gato; Carnichetti Antonio , «id. 29, di Gemona 


; poletane dal tipo.unico d'argento al duplice po, | (Udine), medie »chirurgo; Rumiano Carlo; id. 45; | mento sulla simpatia di tutta la gioventà francese, 
} riservaridosi poi, quando le condizioni economiche | di Sant Antonino (Asti). geometraj;* Salvino Carlo, | a sostegno di una polilica favorevole all'Italia nella 


d'Europa lo acconsentiranno e' d'accordo cogli altri 
Stati, di'adottare l'unico tipo d'oro. 

So che circolamo*divorsi emendamenti, diversi or 
dini del giorno st ‘questo Pròfosità. Ricordatevelo 
“bene, o signori, voler ‘mantenere il régionalismo 
nel sistema motietario, è il più riprovevole dei si- 
stemi e ci*guadagnerebbe il biasimo di tutta Eu- 
ro, 


id. 39, di.Coazzolo (Asti). contadino . Verna Tom: 
maso, id. 19, di Sommariva del Bosco (Alba), cal- 
zolaio; Bersone Maria, nata Righatti. id. 37, di 
Sanze di Cesana (Susa), margara; Alasia Angéla 
nata Rupato, id. 61, di Carmagnola (Torino), serva; 
Barberis Vincenzo, .id. 52, di Bagnasco (Mondovi), 
ufliziale in ritiro; Barale Giuseppina, id. 12, di 
Cravanzana {Aiba}; Bruno marebese Torinetto , id. - 
78, di Cambiano, possidente ; Raehetli Giovanni Ò 
id:.£9, imballatore nelle R. dogane; più, 8 dal 
giorno ad anni-2. nale to 


Mestione romana. ‘I negoriati per la conchiusione 
del trattato di commercio franco italiano continuano 
in modo soddisfacente, e spero di potervi annunciare 
entro pechi giorni Ja gomchlesiona definitiva di quel 
trattato che,servirà a stringere sempre più i vin- 
coli di simpatia fra le due nazioni 

Vi annuncio la pubblicazione di un altro volume 
della ‘Storia della rivoluzione del 1888, di Garnier 

Pagès. Venne pure pubblicato nn altro volume dello 
memorie di Carnet. Nen ho bisogno di agciunger 
parole in ‘lode di queste due opere. 

la fia Ai Sho ini miete 4 


LA ve ul : 
; Noi con questa legze non-facciamo che seguir e 
il corso progressivo degli avvenimenti e mano nano 
ci condurrà alla'attuazione dell'unico tipo d'oro. 


L] Li 
Fon narvivi 


Ù 
vantaggioso alla Prussia. 
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+05 ‘signor SIÉGEL !callista i contifida sino alt ny ; ir ì a Val gala Pala DI AO questa Fneitone preparata cotle foga 
Tore, 1 eur isobioneo dei cole pia, dute hi | EZIONE: VEGETALE. frana 
e pernice fra un dito e l’altro ed unghie incarnate ‘senza # ASTI MEASIRSIC 0. Rios pda medeldogli spedali di Fran- 
far tagli o dar»sensi del più lieve dolore; — Consultivdatto. {I TA AL ù i delia siate dal 
9 ant. alle 4. pom. via Barbaroux, 29, piano4*.;; & 0 di (Grim a ult 1% Pad ni icq Paricoì dotata: eroine propria in- 


‘ Ù a mag | meme i "lè più ribelli, Essa è supei SCIE è base inclaslica couosciute € preco, 
\ k Y 1. i Hone a n pre all'aretia L'olio essenziale di plantà, combinato” col balsamo di Copalia, è 
J te & : i | efencia dalle a che preferiscono l'uso dei enti @sterni=- Prezzo L. 4. : Be 
SME "1 viento inten: x a 
li tinto | 


Agente commissionario #n Ialia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n..5 Napoli, stessa Casa, rico. Bagliwi Urtes, 4, Vendesi: Toring) 
Bonzani, Depanis: Mitgra,: Zanetti, Migliavacca, Biragb}-Ravizza, Riva-Palazzi;- Firenze, Pieri; Aocara, Caccia; 7 
nelle pie Sert gdr delle A Fatti rag Lia ° Li e ei Lai PRA Peron, L) 
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sigora, è non ca- 
ito com Mirabile 


Uri isti alito D 


covavibie sore. PUBBLICAZIONE, 
si s Api anriozar generale del 16 dicembre 1861 


cova og a i»: DEPOSITO PUBBLICO 
7 "'Ulti’articolîi fabbricati all'interno © all'estero 


Setuto porfotta senzà m. dicina, so purgariune, uò spera | CAPSULE. 
per i corpi più ‘stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


scAFSULE. MOTHES 
LA REVALENTA ARABICA: stipiti 


SICURA 
n . L . frirna sà) R: eviti ‘ bd 
suncuBpopo, di questo Deposito si è : | 1 Attentati: sopratatto dei vige. Des- 
A"-Di.denere una esposizione permanente d’industria ; DU BARRY Di LOFDEA. i Paestctyioord e Cullerier apocialmente in- 
Di ypendere, gli arlicoli lasciati in deposito mediante un diritto di com tima por ict > monti hse rd diro sarto; coedipazioni abi- | vizio delle matta stlo Gea tt» se: 
l'pudi i ha . \ è È rd tano, Taio po cattive èglio psia), strità che; c abi. ;) / 
missione, trasme! tendoli alle persone indicate dai committenti, 0 con Dual Erra ite Serpe nm pe Lrutrinii pon acri ptc iù pri pr tirsì Dalia 5 | 
" 1uO; 16 zioni per loro conto. \ {calarri, gti ami, te tisi, te acidità #47 i, le dissenteria, i crampi, gli spasicht di stomaco, dé Li NB. Per garantirsi; dalle imitazioni | 


pa'pitazioni, amreranie, le affezioni bitte 
della: vescica, l'idiansmeo, e nevraigio, de ia 
tanee, lid. 


errore, queile del fegato, dei pottaoni, delte ren, e contraffazioni / alcune delle quali sono 
n&lumrazioni di stomaco, le sarc/ole; le eruzioni cu-. . state condannate ) ‘e sulla scatola | 
Ò in » FORMATORI, la gotta, Ymali di cuore e vomiti ditrante la Sraridanta e dopo! | Ja firma di Mothes-Lamouroux' et C. | 
parit, ia-parulisi, l'epilessia, lè broncbiti,. le consunzioni, l'Infiacchimento del'prussbli, le irrita: endesi in i z 

gioni stertose, l'insonnia, la perdita della mentoria, i ali di asta, irtazioni alle orecchie, DA pletora, Prezzo & fr. v A x; Ferito da Bon- | 
l'obesità, lacongestionì cerebrali, te ian e 3 Jummori tristi, fl cifstò di catdo, ecc. Questorimedigi» SAD: 0: da Depaais 0 nelle principali far- 


quest’ultimo, caso la Società preleverà pure un diritto per conto 

\iproprig;, premunendosi di ùha controassicurazione per. le perdite eventuali; 

sti mutui, sulle merci depositate per la concorrenza di due terzi 
vdel, 


1 fab ti.e commercianti che desiderassero farsi rappresentare in tal 


contiene una quantità di. principii netritivi e di eiement riparatori aì muscoli, al cervello ed ai... macie d' Halia, 


Fensti È ersi a id 4431 e Bervi, maggiore di qualsiasi mento, è quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali a 

No pr Eire pllatetta di rivolgersi per lettera direttamente a noi perni e tt poco tene 1 se rire iprcosdre pedi da Rincte LITTA ; 0 
X PI PI . x; ” ud È i 

sesti’ diratno La Direzione. Few wn breve esiratto di BE,000 guarigioni perjette: i CONFETTI LEBEL di COPMVE, 


‘'Bertinò; 20. gennàio 4862, 


NV aLOn site A Vv Vv t| NI (O) 
ito di telerie, fazzoletterie, servizi da < i 

puro flo, 107 rd Price di tela efdi cotone d'ogni fendi uit 
i Jara e di he gr foulards, fianelle bianche e colorate, e. diversi altri 
erticoli non qui compresi. i 

Si er ve Prato di nota, W Pac 

vyLa vendita si fa in'Vi ova , vicibo ‘a Piazza Castello, lo .a_S s 
tito ni Niovo Bazar? Nazionale, Toritio. PINA Adani a 


n . den dì 
N. Bî,084,.1l dios di Piuskow,marescialio di corte di Sassonia, d'ena pastrivo. N, 66,410, È Aeproggr dati dal corporale n 
conte Stuari di Decies, pari d'Ingt.ilterra, d'ana die; spsia (gastralgia) con tntti i nali nervosi, medicina 4 i piglio degli 
Spasimi, crampi, nausee, doloriat petto # tra le spalle. — N. 46,074, ji cetsbre professore dottor Spal Ge ha ed atuite, le be paulo 
Medico Ure, di GN Ranioni e nervasità. — N, 42,14, tl dottor medico Harvey, di diarrea è nervo | od iniezioni pèr ta guarigione radicale 
Bità. — N, 43,346, il dottor ikedico Wurser; di Bonn, di consunstana (tst}, tossà, Asmità. N. 47,121, | im pochi giorni delle malattie siblitiche 
liadamierila R. Jacobi, d'anni 43, di dolori grribili d! Nervi, \ndigestioni, eragioni, isteria, mayo). |a più inveterate. i 

linconia. — N./48,5#4, Masamizeila È, Yeoman da \nit 10, di gastrite e di tutti gli-orrori. d'una i » ; 
irritabilità nervose. — N, 19,842. signora Maria Joly, d'ann: 50, di costipazione, indigestione, | Ogni scatola contiene un istruzione fir- 
di mal di nervi, asma, tesse, frati, spasitui ‘» nauses. = N. 30,203, la figlia dal capitano Hallen, | mata dal dott. A. Lebeli— Vendonsi: To 


della marina reale, (l'epilessia, — N, 36,418, il rer. dott. Kinster, di crampi, spasimi, mala di; i ì i; 

Stone e vomiti Riornalieri. — N. 34,514, il barone di Polentz, prefetto di aa nao, di lumi sn per agg Srp hl ce ->d 
Ostinata © dolori ai nervi. — N, 48,70, l'barone caltkowrki, gonerale di d ivistone, di patincenti Robe { sd cn lara) 
terribili di più anni nelle ore digestive, — N. 46,270, signor James Roberts, Degotianto, dj | *’vse. Roberts (farmaaia inglasa). 

Una consunzione polmopare, cor -tosme, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni, Ì . 


r, LN] II T' 42 1 1 r 3 La Casa BARRY DU.BARRY è Ca T7, Regeni-sirest a Loadra; 32, rue d'Au-.! 
LIQUIDAZIONE . DELL ANTICO NEGOZIO DEMON" \aville, a Parigi; presso il sig. GIO. BATT, FERRERO, via Provvidenza, . 3, VERI GRANI DI SANITÀ 
pira pg Sag ai pica, + 2 Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1195) 

sichinone ali ; in Via Nuova, n. 4, , a dona ad Rodi GAGGIO, shimico-farmacista, Sn A preaso del Dottore pr per L'sia 
a queta it AR 1.5 «Botti, NOT È Il sie VAL N. farmeatiata + droghiere, a Botgomo } VINCENZO BEL Sono il migliore, il più dolce e il pi 
"Gtande-e variato. assortimento di,ricami,. pizzi antichi ‘e inoderni , lin | LUIGI, Ancona ; i dilatare: ddl puraiivi: Questo rimedio, 


a : , BENE) ETTO MERONI, Lodi; fratelli HERMANN, Lirgo del 
Serie, Itelerie; oggetti di,magliain.lana.e cotone, e calzetterie d'ogni qualità «è |, Gasteilo, 72,. Napoli. * conosciuto da più di 6© anni e ilsolo 


ini Prezzi DELLA Movalenta Arabica n [tata Peg mene: greco Mat, 

in scatole di latta involte ‘in carta stampata ebl tipilto della Casa, .facmmita Ja Gige: 10, | t'emuor ’ 

SEITE PETTORALI DELL'EERNITA DI ‘. senza di che mon possono essere genniue. i fav, dispo ve si, ppperndi i fegato, 

inomate Î ‘pà {rtanestro del petò di lib, 412 brutta tr, 2 59 Qualità sopratfina ‘ | guarisce l'ipocondria, molte idropisie, e, 

tosse, ran de Der la loro eflicacia contro la : di 1ibL 4 1° 4.50] Meanettrodel peso dittb, 1 | “i. t0%4 ‘'freso regdlutmente . ‘ireterta in ispecie 

» v Pai N È »@Pip è tutte le affezioni di gola e n di lib. 3 " Bu » dilib. . a 4854 dalla oplessia e dalla paralisi, — Per 

x ilo vi " Done prego. seat. coll’istruzione, M ù it A; i ” 5 - Ù ts PA È î po = | prevonire qualsiasi contraMzione, la no- 

é ilo generale a & n ; -Rolgl » - (HR di itb. A "6 — 4 

. pino, Gortsla xa Bacbron. Parziali: Dean pefia Rena. Cee ae I ‘neguziarti ‘all’ ingrosso si compiareranno di’ serivera alla Cass di Londra, psi per Eppur ar e" 
rea» Naso ta Idi a principali frinci dep avere quasi importato. pirticale |: conezme del qualo in Italia è è si Tribunale di commercio, è apposta 


sopra la nostra firma. — Esigere il pro- 
—_——_"@m|spetto, Stamperia Lenormant. 


0 I0 DI REG I hl I", TN ìl» ; — A Parigi, \adirizzarsi È sig; La) 
L] Ì 1/1 i RE VILLE, direttore degli u ni cella far- 

di Pi | x apporta saran RÈ Tia DICINALE macia, rue Neuve Bi Heguetia, LEA 
da ot olfanitae | ordinato da Lutti i principali medici di.Parigi per la gnarigione delle ma Agente commissionario în Torino D, Moxro, 
RFROFROA lattie di petto, bronchiti croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc. pre- ‘| via dell'Ospedale; n.3. Vendonsi; Torino, da 
arato a freddo da PLISSON, farm. di 1° classe, 8, rue des Lombardszea Ropassk o da ene e ene Pero 
superiore alle acqui ‘dl'ieltecà è ‘anigi. Prezzo 5 fr. \il'litro, 8 fr. il mezzo litro. — Ghivasso, Porreri— Guastalla, De Negti — 
Bpasimi, coliche, matt di at ssa del Jacobins nel. Agonte commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendor! presso 1 prin | Norara, Caccia —Jntra, L. Caccla + Lugano, 
topo 4 pasti . tosidui allmeviari chie'si, cipali farmacisti d'Italia: Uboidi — Novi, Ospodale militare — Vercelli, 
la ‘boccetta L. 4 50. ppriale.: ===rovantesertncensemene i qrimese mr nerocse fiaro er co cina civ ce carosleniione ed agg Toalaltt Apnei> Wong. far 

* Presso L'AGENZIA D. MONDO, via. dell'Ospedale, n. 5 Prezzo: fr. 4 5 la scatala, 

- la. 
| A 
Ai. (PRODOTTI DI S.' MARIA NOVELLA DI FIRENZE EMICRANIE, NEVRALGIE 
‘ 47 fatt Za Ciamoni, Perfezionate da I. P. Larore song@ | Acqua di miele +03 01 30. Acqua rdi rosa. Lc. 1 a hi 

eg'lazai scapgia lo. stato pastose doi ; | Acqua dì fior d'arancio » 1 a Acquasdi vaniglia i » ua la Paultinia Fournier è 
Ne Piizo della to Past L 4201-0098 1 un.dresco saporeff | Acqua di gelsomino », d ».| Acqua di muschio... . ‘> 1 » |da 20 anni il rimedio per oecollenza di 
logne superioro i | Acqua della Principgssa ,. », 1, a | Essenza aromatica d'aceto » 2 è» | tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
bàgal @ per profumare il tolo è Sanza ambra è ricercata, adope.] { Acqua di Javandà | © » 1» | Belsamo pel dolore dei denti » 1 » | e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
19g,4h dognià mf fiori di lav È gli appartamenti. — Prezzo Ì.. 4 50.9 | Acqua di fragola » 2» Tonon di bergamotte * » 1 a» | ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
nico balsamico per cal ssa «ty cosmetico moltoricercato periatotletta gior-Y | Acqua di menta peperitia » 1% | Polvere dentifficia » 1.75 | rigi. Fe. 8 0 adi BU la scatola. Agento 
ì \ Mare i pruriti, fortificare e rinfrescare certi organi, — Acqua d'ambrà } % » 1» | Pasta di mandorle » 3 » | sommiscionario D. pene: IA Pen 
nesti prodotti Acqua di verbena; .. > ; » 250 | Pomata » 1530 | dita: Tornò. Depanis, Bonzani; Milano, 
E ENNOZE tte "egoviene sempre stare PRA Ruerentigia dallo, frma di fel suggelofi | Acquadi gigli perlevarlemacchie » 3-50 | Alkèrmes » 3 » | Biraghi Mavitta, Zanotti , Riva-Palozzi ; 
Malire; 59 die. Deposito ‘centrale ‘in Torino presto l'Agsazlà D, on age v Acqua aplislerica » 1-20 ld. » 150 | Gruora, Lertora, Lodola, Bruzza; Brescia, 


\ Gregori: Firenze, Pieri, Novara, Caccia; 


sum, = Vendesi pure: Torino, da Bonzani is: 6 
i RARO Vittori Ratei DI î , ani, Depanis; Genova, Brutza: 
pemtf irivibt cun 0, 18; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Rologna, 


“| e nello principali farmacie d'Italia, 


Verona, Frinzi: Trieste Setravallo, * (N. 4) i GUANTI NETTATI in un momento, ‘col costo di' & cento I 
| nido ment - . i simil paio, ‘senza bagnarli iù pestzizi ei: «mR: iI. SLI, 
Loria gerli; con la $Ag*@N:NA DUVAGNAU, pasta compiutamente ino | NUOVA LEZIONE IN:POLVERE 


MALATTIE SEGRETE, 


ALAGGI 
io araboriOn GOTTUN si guarisce in' 8 0 &giorni dagli scoli 


dora. Si prova prima di comperare. Prezzo del vaso fr. 450. Pangi, | 


‘ DI i 
presso DUVIGNAU, rue Richelieu, 66. — Deposito in. Torino "presso l'A: | f 3 CHARLEAU 
O genzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Spedizione ‘in provincia, 5 


seronicà i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno € CRC o direi dgr Ii adeerd 


senza rimedio intetnoy=P I Ùl'istrazi pu della Facoltà ‘di Parigi 
maia, Depanic; pia: Nuova, vicino a Passo Contatta Moose, © DS | VINI E LIQUORI ‘PILLOLE PURCATIVE| | mmATIVA E PRESERVATIVA 


LE È Î E L YIS 0 presso l'Agenzia d. MONDO csi dar] | vesebonna li Stanze 


v via dell'Ospedale, è. ! delcelebre prof. Giuncomilni di Padova, | [!NYAL:ASSLE DELLE GONOMBEA 
fe gin nd a'tré “quarti ‘d'aequa;ed'impiegato prima delle ablozioni del 


4554 agi MERCATI R CRONICHE 
| CHAMPAGNE SILLERY . . . L.4e4 50, trovateutilissime dopo 20 anni di ripe- 

Id. Grand vin Royal* ,- + tute esperienze nelle seguenti malattie: | 
ld. Fleur de Sillery .“. »BeT «| Emorroidi; ipocondria; palpitazione dl 
LI 
: 
. 
x 


cauta 


Sillery grandanousseur 


ù Ì ile seguendo l'istruzione che accom- 
] e b piro è un, cosmetico infallibile contro le macchie | GHAMBERTIN, . . .... . ) Vv, Drain de) Popare a Polla sine; | Daga ogni boccetta, sî può guarire 
lertigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- |] | BORDEAUXCHATRAU-LAFITTE, ».3 50.6 #1 susurro d'orecchie, macchieepatichè, ca- a sè in qualche giorno e segreta 
| id. CHATEAU-MARGAUX. » 53 è. 6. farro di vescica, fiori bianchi, debolezza | SRI e” rile edicam 
l'epidermide senza! mai-irritarla cd alteraria dale secrezioni Il | A » 4500530 | di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, pig fre ‘diù si 05 » 
nti gscute, farinacee o. giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- |} | GRATRA TRI IL. Re Pi | gastro-euterite, febbri intermittenti, indi. | pOverni se tal ie. Chari Pesso| 
do il tessuto della pelle, ed impedendogli dì distendersi; dà e conserva al {f | HERMITAGE ‘o vo SR, gestiòne, gastralgia, nevrosi, cloròsi, me- tolosi. « seni ]an è 
"te qualità del più bello incarnato. + Prezzo della boccetta 5 fr, - Parigi, fl | waur.sattitane 00 1-1 * 5 } tri fio, dci del siicare: Miti affezioni in estratto sotto forma di polveri 
(è -Comp.,.dpulevard St-Denis, 28. — Deposito centrale imltalia presso |f | MUSCAT DE FRONTIGNAN |. » 3 fre rogge 5 là pill che si aggiunge per piccole misure! 
‘ cuagiaiine È ho ate - LUNE | dei visceri, ecc. ecc. — Le dette pillole : ritagli ctr 
Monpo,. Torino, via dello Spedale, n. &. (Spedizione in provincia). W {4 Id. DELUNEL. . . . . +5 : î ll'acqua di una siringa 
Torino, da Depanis e da'Bonzani: Genora, sv 7" |} | SALNT-PERAY sec» sd 1/0 600 ridonano un «bel-colorito. REGNA 1°, UREAMIRTARR. o. ci 
piero arie i | PRENESTINO ione Pr erdinearion HEPES fr smmaliatizio,, 
n nat È MARSALA verginé . . » ALTE ” Deposito generale ala farititcia Zanetti tn ‘farmacia, " ny, 
O RMACLA DELLA LBGAZIONE BRIVANAI x d'inenato iti ita È n Pador » Trieste, iano commissionario Ogni boccetta ta l'impronta del sì 
ppi via Tornabuoni: n {190; FIRENZE. MUSCATO di Siracusa . .. . » 4 30 | pel regno d talia D. fioreo,a Totino dendila Alga lara tegfora E Panrrosa 
À » » N. VU, i . = a nutb orfino, nzanm, Depanis -- MI — Prezzo fÎr I. — Ven î Torino. 
| aupibignea 1727 co pae CI ion fire ei mana, uni | ail Daf = Miano Beet 0 
FORIO.» erDAdiò Did ar9lo, seg Apt pi ta ‘aghi-Ravigza — Genova, Brazza, Ler. 
| XKRES color d'oro . . , ., ., 7 ni la principali farmacie d'italia. Ji n lij cl 
molto tempo si adopera con risultati soddisfacentissimi per \ese vat di Le IA le peiatipni date 
po \ li calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli or. RE na e a en s PED IGNONI ire GL È SN 
i polmonari, guarisce in pochissimo tempo le infreddagioni più ostinate, | CURACAO francese‘; li Zruei hs » patire (creras- sine ODI 
facilita lo spurgo s Ttpediste: Jo sputo pan © preserva dalle malaitie di |} .| ESTE AT VIA Io. PR ;° pato ses) guariti perfettamente in 24 ore | IRRIGATOR Fa getto continuo 
qua quali .per,lo;più sono conseguenza dello infreddagioni trascurate, | hp SERA Mandi i at so calla pomata infallibile Tia pi ridere È Ar 
@ Si Wbnde all'ingrossa ai signori. Farmacisti. Il deposito în Torino è presso | è Ò at n | macia inglese di P. PARISS} 28] sì carica. come un» gi0, secondo 
D. Monno, via dell'Ospedale; n. 5 — Livorno, presto Il bene su aio no iî Utd "Valea 80% | piazzaVentome, Parigi: Prezzo L. 250, | il‘sistema del dott» Eguisier. Prezzo 
È Milano, presso. Pozzi, ponte di Porta Orientale — (irmopa, presso Bavzza, i Bd... 14, verde... uiro 4050 Vendita a Torino da Borzapi; Pepi |La45y colla scatola.L.. 20... .... 
"1 {|Piazza, ReTeT a Polen presso MesLoxt, via (Vettarini — Modena, presso da la, id. ib. di8-ilro,e 18-50. / alitanio, Zanetti , ‘Migliavacca , Bitaghie Deposito presso l'Agenzia D., Mondo 
Vanpiniavia Falla, "qyllemoii, arosso Loxarvo x.Romaxo, ;via Toledo, 303 (UN Biravocehlo si + o ravto@@Pt de Riviesa, iva» Palazzi; Firenze, Pieri ; } Torinoy via. dell” Ospedale, n. Oer 
—__0nerS, Pregeo A. Wiravan, 144, dogon\.atreot. -|| | eRutm INGLESI in aceto... » Novara, Catcia ; Livorno e Pisa, Per». TRS REA E SORIA 
& LI 


SALSE INGLESI . . . 


è È i fia ei 
2 50 È roux, e nelle principali farmacie d'Italia, i Tip. dell'Opiniona diretta, da C, Carbonz. 
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